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Via Savorgnana N. 13. 
20Se,U3!Bbre.i.8S3, 

nastri Abbonati 
facciaMb'' vive raccòragucla,-
zitonìi-ohe si dien p r e m u r a di 
fà;i^pÌ~'P!erV:enire Timporto dei ' 
rispatitivi àÌ3^)pn,ain,enti, Il liq-
s t ro giornale, essi ben lo san-
.no,,,y^]ve unioanienIje.dQ,!,,.loro,. 
appbg;g'io;ed!am33dii}ìsiràzion^! 
itqii-ai ÌTéysi i n g;rado di-sop-
pòrljaine! 'nuM^ei'òsi arretraci . 

.. , iXd tee , 19 settoxKtijre. 

!! Ijtoana'^plilica in Italia' ò tiittor sonnac­
chiósa. 1 mìDistri è ben vero s'oo tutti, o 
quasi, convenuti. alla capitale, ma a'oa per 
iscHOter la pigrona. 

"Àffari'oa'tìéàitfé; puramente:'amiijJn'ipjtr^iYO 
li''tetsgoii«>i. pe^-ora occupati e, dato, qorso; 
a- y(ie9tiÌ-'"e6tìi''ltitendon " pigliar sii ancor.» un 
iS^^ìdi'SeUimaBe iài sva'go.^Ed' hap-;agìone.^' 

•tìià l'Earopià' tuUa nòa' pare .voglia;,darsi; 
per intesa di noi e tutti gU Stati, grandLe 
pjfe(601i;*'St sofn ; fatti pfti-saa«i che il;- gp^jerno 
felice'MàBCiul:iDepretis li lascierà far t,utli 
i-léì?o 'éoEOGdi' sensia commettere la- n).ala cre-
â àza; di-'Bccaróil'jnaso uegl'interessi comuni. 
DiStlèine J'bbn si è mica ben educati per 
n u l i * ? ' '"i"'' ' • •;'••- '•' ••'•'• 
' Verrà poi ;il'momento, in cui ci accorge^ 

rettifrid'-esseri stati troppo (come dire?) 
.'..'minchioni, ed'averci lasciato abbiivdc-
larè'da «Beati e dà avversarii ? Ebbene, c'è 
da'S-ficommettere che in allora D.epretìs e 
M*h'olni«!lascieranno,a chi vorrà la cura di. 
cavarsi d'impaccio. Luigi XIV inventò la 
famosa' frase « Lo stato sono io ». Depretis 
neifala figura d'iuna parodia di qixelgr(in re. 
'Intanto,'a.-Nord^ e ad^'Oràente,.. nuvoloni 

miuactàaiiti.procella, s'addensano .sull'oriz­
zonte ? Possiamo - îver tranquilli, che IJÌan-
cini e Depretis ci han prov^islo di parapiofe-
gjftviÈ J3en,vr5r,o;<?he,ne:cp,p{idpEpnp, il, .Epan;ico 
»i.'iBÌ8»)! î!ki;e.jCliei''S,otto àll'o'mbréllo; della;; 
f8m.ft8 '̂*itripii0,e . alleanza, noì,>i corre il rt"-
BChioi'diìpigUW '.t.utta, la grandinata sulle 
6liAUe.r=Ma.,riieftt€i,.pauta! ci resterà pur 
a«8pr^-.iiiig«slo>4tl'- rasciugar i nostri panui 
al soie deila-,libertà Depreiina. 

'f*: La Lega della P,̂ ce 

"'lì ^venerando patriota Federico Campanella 
ha inviato al signor Leraoinuier, presidente 
del Congresso della Face, la seguente lettera: 

1"' " ' ^ * " ' ! ' ' ,V /•'' 'Firenze ii^''Settè^V:e.^^.V'' 

Onorewle Presidente, 

• Yi sono ;spm,tn£(jjafiptft.erft,to ,de{,cortese \^r, 
Vito • d!-.intervenire,, ali' Assemblea' 'generale-
AeWa^rLega'internaziómte .della Pace e della 
it6#n<4)-che si aprirà, in .Ginovra il Ifi.corr., 
mese,, ma ooii mio dispiacere deggip dichia-' 
rarvì di non poterne agpr'oflitàre stante la 
grave ^\K. \ • ' • . • ' 

Io saluto con gioia i rappresentanti della 
L^ga^ che si raccolgono. ìs $iuo.u punto nella 
libera. SviJiEera. per .fariudice'in nome del-
l'-umanità coucuipataì ì'QQe!it&,. parola del 
Giure iqternazionàle, che altam.eiatfì'.coiidanna. 
le v̂ioleinza delia, (orza hrutale, perpetrate 
oggigiorno a danno, della ei,v.ltà, . . 
I.Seinoggi .non . sono più pQSsAbili •= al­

meno, nella, nostra .Europa le'sanguinose 
orgie del medioevoi,:quando.!i prepotènti,del-, 
r epoca s° iiqpadronivaDo;, armata inano; dplle 
terra allroi e, ne rendevano schiavi gli abi­
tanti :, iî  oggi non \ pertanto' assistiamo al 
non meno odioso spettaoo],o di. vedere Na-̂  
zioni civijij.non provocate; né offese, assalire 
popoli barbari e imporre loro col fprro alla 
gola cessioni di territori,, protettorati ecc. 
onde sfruttarne le naturali, ricchezze ; ed iodi 
aggiungendo alla violenza lo scherno, co-
striogere quei disgrazijatia sanzionare i pa-
liji danni e, vergogne con un solenne trattato 
in diplomatica (orma... 

lo spero pertanto, che la ,£epa. propugna­
trice indefess.a ideila «ostilu^ipne .dei liberi 
Stati-Uni,ti d'Europa, neil'iotandimento di 
avviare progressivamente i.popoiì barbari a 
vita civile, non colle rapiae-e,.le stragi, ma 
coi benefici influssi dei ; commerci, delle in-

'dustrie.e. delle, arti della pace, aperti.al 0o^-
cprspi.di; tutti popoli liberi) .̂enzìst. monopolio 
d'alcuno, scingerà unanime a. stimmatizzare 
qualùnque attOjico^itrario ai suoi principìì, u-

imanitàrii ed alla mi8Si,one|;.civiliz%atrice, che 
si .^ :nobil.mente. assunta. . , .' 

Accogliete, ononevole Presidente, i senti­
menti della mia sincera stima & devozione: 

' ? Federico Campùneìlà 

FRÀNCIA e ITALIA 

Con nobili parole il signor Gabriel Charme?,', 
nel Journal des ^epals parla in disfavore 
dell' incidente solleva.to da Ròche'fort col suo 
triviale articolo contro l'Italia, o,' fra l'altro 
dice: 

'"«i'Siamo sorpresi de|la emoziciné'degli;,ita-
liiapi per un articolo di ' uno s,critlóré che 
maltrattò Tliiersi Mac-Malion, Grèv^ e tutti i 
sovrani. ' ' ' ' ' ,"' ''. ,-. ; ' 

La stampa nostra' è libera sino alla licen­
za; ma i giornalisti ésptimono soltanto la 
loro opinione"'-'iVidividd'ale,'-.Oli italiani cono­
scendo i nostri costu.ipii poJiticî ^ come pote­
rono .ingartnarsi ? , . .',. >' , , 

Eppure ess! commettono errori più gravi. 
Siamo rimasti sorpresinénèggore nella Ras­
segna che fu solo'NapóliSotìè S'"volere l'indi-
peudea?a:d'. Italia, \ mentre queatp-fu ÌI.BÓ'O 
punto su cui'-.^apple-pps trovossii,,4'accordo 
con la Francia intiera. ». .,. . , , . \ 

Cose d' Olanda 

Lunedì, il Re d'Olanda^ ha «aperto la nuova 
sessióne'delle Camere. ' 

Queàta certmoiiia ha messo a nudo 'una di­
scòrdia .che' da ,tempt>, esiste fra il. .Re ed il 
Priocipe'órediiarìo. '' ' 

EgU, il Principe, non ha preso posto come 
d'liso néllÈi', vettura dei pa,dre.i 

Eppure i giornali ufficiosi si sforzano a 
raccontare che il giorno ; dell'onomastico del 
Priocipe, il Re ha bevuto alla salute de) 
tìglio e magnificarono il patronato che il Re 
accettò sul : Comitato ^ pél disastro di Giure, 
Cortiitato presieduto dal figlio.' 

iiAntìhe il popolo'simpatizza-poco per Si. A. 
R.il Prii^cipe ereditarioi cosi poco che i più 
si domandano-se. avrà la fortuna di salire 
sul trono degli Grange. 

Tanto più che l'aria dei Paesi Bassi non 
sembra in qnésti tenipi la più propizia: viva 
e battagliera essendo già incominciata: 1' a-
gitazinne per la revisione della Costituzióne. 

E l i deputato VonHóuteo, il valoróso cam­
pione delia Democrazia olaudesa, ha già 
pubblicato una lettera, nella quale trattando' 
la nuova questione traccia le liaee di ub . 
nuovo e grande partito democràtico. : 

ludubbiamente la proposta troverà facile e 
piena esecuzione. 

La perequaasione fondiaria 
a Milano 

lori la Commissione per la pi^requazioiie 
fondiaria, continuando- i' suoi, lavori, ' prese 
una importautisslÀaa decisione, che tornerà 
assai gradila agli agricoltori ed agli umani­
tari, e cioè di esentare dall' imposta- .ti;ttì 
i fabbricali rurali, che varranno costraili 
dopo la promulgazione della' légge fitab-«Ila 
revisione generale del catasto, il che equi' 
vale-quasi il dire per sèmpre. 

, CH.ONACA GJTTADJINA, 

Società dei Reduci. Resoconto dell'Aésèmbletn 
straordinaria di domenica 16 settembre 

1883. I Soci presenti sono 6!'ed il precidente 
comm. Giuseppe de Galalcio dichiara »per,ta 
lai seduta informando di quanto là Rappre­
sentanza della Società fece onde tutti i Re- ' 
duci in corpo, ottenessero pósto alla inau­
gurazione del monumento a "Vittorio Ema­
nuele; Ciò egli spiega per togliere "ogni 
equivoco e per dissipare ogni, malumore 
insorto. ... • ' 
• Il Socio sig. A. Berletti interpretàndp 'il; 

sentimento di tutta la Socìelà, udite .leSpie­
gazioni del Presidente, dichiarasi soddisfatto 
della condotta della Rappresentaaza Sociale. 

11 Socio sig. avv. A'. Berghinz deplora'che 
il Consiglio non abbia prima data spiéga^zione 
di quanto fece nella' circostanza doìl'ìaaugu-
raiione del monumento. • • . s 
-In seguilo ad, ulteriori spiegazioni date dal 

Corisiglierecav. dott. Marzuttini, Tavv. Ber-
.ghinz propone che siâ  pubblicato il Verbale 
. della Seduta del Consiglio Direttivo. • 

Approvata dall' Assemblea ad unanimità 
la jjroposta Berghinz, il Socio Berletttf pro­
pone il seguente Ordine del giorno : 

« La' Società Friulana dei Reduci dalle 
«.Patrie Battaglie : Intese 1? spiegazioni date 
« dal Presidente comm. de' Galateo! 

« Udita la lettura del Processo Verbale 
« della seduta del Consiglio Direttivo ih data 
«24 agosto 18S3 N. 179. 

« Ridonoscondo corretto i l contegno della 
» propria, Rappresentanza, tenuto in occasione 
« dell'inaugurazione dei Monumento a Vittorio 
'«Emanuele, 
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« Esprìmo tin Voto di biasimo pefirin-
« qualitìcabile ostinazione con cui l'Autorità 
« ordinatrice della festa, col misero pretesto 
« di mancanza di spazio"; rilinlossi di tenere 
« nella dovuta considerazione la Società dei 
« Reduci, e impedì al Precidente di questa 
« di pronunciare nella stessa occasione uh 
« breve discorso. » 

Ad unanimità l'Assemblea approvò questo 
ordine del giorno. 

L'avv. Berghinz propone che si sospenda 
la nomina delle cariche mancanti, Ano a che 
rimane a Udine il Presidente comm. de Ga­
lateo ed il Consigliere Novelli propone che 
esso Presidente sia dall'Assemblea nominato 
Presidente Onorario. ; • 

V assemblea approva pure ad unanimità 
anche queste proposte e si scioglie, colla rac­
comandazione dell'avv. Berghinz alla Presi­
denza, afflnchè solleciti la collocazione a sito 
del busto del compianto Cella nella località 
stabilita dai Consiglio Comunale, nonché H 
compimento del monumento destinato a per­
petuare la memoria dei valorosi friulani morti 
per la patria. 

Segue Processo Verbale della sedata d'ur­
genza de! Consìglio direttivo avvenuta il 24 
agosto p- p,.n. 179. 

.Presenti.i signori de Galateo nob. comm. 
Giuseppe Presidente — Tonutti ing. cav. Ci­
riaco. Vice-Presidente. 

Consiglieri : Baschiera avv. Giacomo — 
Baldissera dott. Giuseppe — Cantoni Gio-
Maria — Comencini ing. prof. Francesco — 
Marzuttini cav, dott. Carlo — Novelli Erme­
negildo. 

I comparsi alla riunione essendo in numero 
legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Viene data lettura del verbale della seduta 
precedente? corrente N, 161 ed è approvato. 

II Presidente prende la paròla per dichia­
rare che l'invito per la seduta urgente o-
dieroa è stato determinato a farlo : 

1° per preghiera fattagli; dai consiglieri 
Marzuttini.e Novelli onde prendere qualche de­
liberazione relativamente al programma oggi 
pubblicato dal Municipio per la inaugurazione 
del Monumento al Re Vittorio Emanuele, pro­
gramma che stabilisce la sfilata in Corpo di 
tutte le Associazioni di fronte al Monumento, 
mentre la Società dei Reduci non ha avuto 
altro invilo che, dì assistere — all'inaugura­
zione mediante Rappresentanza. 

W per l'invito ch'Esso ricevette dai Muni­
cipio dì partecipare al banchetto ufficiale che 
in tale circostanza avrà luogo nella Log­
gia Comunale e deliberare sul contegno 
da tenersi di fronte alla voce sparsa che a 
detto banchetto è etato invitato l'Arcivescovo 
0 suo Rappresentante. , 

III* per 'la intenzione, abbenchè tardi, di 
pubblicare tosto un Manifesto ai Reduci onde 
far conoscere la posizione creata alla Società 
in questa circostanza. 

Lette al Consiglio le Note muuicipali 6 ed 
8 corrente N. 4127 invitanti alla inaugura­
zione del Monumento la sola Presidenza o" 
Rappresentanza, prende la parola il vice-Pre­
sidente e dichiara ch'Egli, daccordo col Pre­
sidente, ha fatto insistenti pratiche presso il 
Municipio per ottenere : 

a) Che la intera Società, ed anzi tutti ì 
Reduci in Corpo, trovino posto alla Solenne 
inaugurazione del Monumento; 

b) Che fece a tal fine leggere all'onorevole 
f.f. dì Sindaco il Manifesto approvalo da di­
versi consiglieri del Sodalizio, col quale s'in­
vitavano tutti i Reduci a riunirsi in Corpo 
presso la Sede della Società per poscia re­
carsi alla inaugurazione: 

e) Che fra gli oratori sia compreso anche 
il comm. de Galateo, il quale aveva intenzione, 
come Presidente dei Reduci, di dire poche 
parole nella solennità patriotiea. 

Dice che il Municipio non potè concedere che 
i Reduci in Corpo vi prendano parte sulla 
Piazza per ragione di spazio, ,e che non a-
derì alla domanda del discorso perchè il nu­
mero'degli oratori era già stato stabilito di 
cinque, ed anzi che venne ad altri negato di 
tenere discorsi ; però gli venne detto che 
essendo stato il Presidente dei Reduci invi­
tato ai banchetto avrebbe ivi potuto parlare. 

ìl'Consiglieré'Novelli presa la parola dice 
intendere farsi i&terprete non solo dell'intero 
Consìglio ma della Società tutta, esternando 
la propria meraviglia che )t Municìpio abbia 
fatto l'invito per la sola Rappresentanza, non 
comprende la inaugurazione del monumento 
al Primo Soldato della nostra indipendenza, 
coll'esclusione in Corpo di coloro che sotto 
le di Lui bandiere divisero i pericoli sui campi 
di battaglia. Apprezza lo spirMo 4i concordia 
del Presidente nell'accettare l'invito per la 
sola Rappresentanza, ma egli non l'avrebbe 
accettata e propone che la Società si astenga 
di ogni intervento e si protesti contro il Mu­
nicipio per il modo con cui agi in questa 
circostanza. 

Riguardo poi airinvi^io slato fatto al com. 
de Galateo dì partecipare al banchetto, è del 
parere ch'esso Presidente (qualora sia accer> 
tatù che l'Arcivescovo, o suo rappresentante 
sia st^to invitato) non abbia a prendervi parte 
non potendo ammettere che possano sedere 
accanto il Rappresentante dì quei Cittadini 
che sempre tutti sacrificarono per il bene 
del Paese ed il Rappreseutaute di coloro che 
continuamente maledicono all'Italia. 

Il conìm. de Galateo Prédidente è d'accordo 
col Consigliere Novelli riguardo al non in­
tervento al banchetto, ma ciò non solo per 
l'intervento dell'Arcivescovo, ben più per ve­
dere tenuto in eoe) poco conto dai Municipio 
il nostro Sodalizio. 

Npn accétta però l'idea d'astensione per 
non dare il più breve motivo di qualsiasi dis­
sidio durante la solennità patriotiea. 

Il vice Presidente cav. Tonutti, i Consiglieri 
Baldissera e Marzuttini e tutti gli altri pre­
senti riconóscendo necessario dimostrare spi­
rito di concordia, per non turbare la solen­
nità il di bui buon esito deve stare a cuore 
di tutti opinano che la Rappresentanza in­
tervenga riserbandosi a protestare, a festa 
finita, contro l'esclusione della Società. 

Il Consigliere B&schiera domanda cosa sia 
avvenuto del Manifesto da divèrsi giorni 
compilato, Armato da quasi tutti i Consiglieri, 
•col quale s'invitavaiio tutti i Reduci ad in­
tervenire all'inaugurazióne. 

Propone che di nuovo ne sia data lettura 
e posto in armonia colle deliberazioni prese, 
sia tosto pubblicato. 

La proposta Baschiera viene ad unanimità 
approvata e data lettura del manifesto, dopo 
alcune modiflcazioni viene da lutti approvato 
coH'ordine della stampa immediata in modo 
che al mattino per tempo lo copie siano af­
fisse per la Città. 

Esaurito così l'argomento che fa scopo di 
questa Seduta viene la stessa levata alle 10 
e mezza, 

Letto approvato e firmato 
li Presidente 

Errata corrige. Reporter e proto congiu­
rarono per farci stampare, sbagUatis nel 

numero di martedì u. s., l'epigrafe che al 
banchetto presentafotìo al Com. Galateo. 

Eccone il precìso testo : 
A 

GIUSEPPE GALATEO 
fortunato partecipe 

a* primi palpiti della riscossa italiana 
nel 1848 - 49 

tenace fra i forti 
i reduci friulani dalle patrie, battaglia 

al loro venerando presidente 
di sua partenza dolenti 

di rivederlo desiosi 
un saluto un augurio 

16 Settembre 1883 

Tiro a segno. Sappiamo posilivameate che 
presso la Società dei Reduci iniziatrice 

della Società del Tiro a sogno in Udine è 
stato raccolto un numero di schede di sot­
toscrizione maggior di quello richiesto dalla 
Legge per poter dichiarare costituita la 
Società. 

Possiamo anche assicurare che fra qualche 
giorno verranno dal Consiglio Direttivo prese 

quelle deliberazioni che più saranno oppor­
tune per la sollecita attivazione del Tiro. 

Questo valga a smentire quanto ì%'Patria 
del Friuli dì jeri inseti, in proposito. 

Monumento Vittorio Emaaueie Dal Libraja 
Qambierasi ammiransi due bellissima 

fotografo del monumento, tratte in due dif­
ferenti posizioni. 

Il lavoro è riuscitissimo ed il formato è il 
più adatto, e sarebbe stato molto meglio che 
in quella grandezza e cosi, completo lo a-
vesse portato anche l'Illustrazione Italiana. 

Un bravo al distìnto fotografo. 

Lapide, ai morti per ia Patria •— la brave 
avrà Ittogo la riuniona della Commissione 

dei Reduci incaricata di con'óretare e pre­
sentare il completo elenco dei friulani .morti 
per la patria. 

Speriamo che una decisione veuga tosto, 
presa, ed i cartoni o tela di [prova che ora 
sono collocate sul monumentò, abbiano in 
breve a venire sostituiti dalle opero in mairiao 
e bronzo. 

20 Settemiire. Oggi ricorre la data più splén- > 
di da del nostro risorgimento'. ; 

I mezzi morali. spinti da tutta Italia, e 
dal mondo civile aperserola broccia di Porta 
Pia e diedero l'ultimo colpo all'àbbòrrito 
potere papale. 

A Udine vanno in dimenticanza le solen­
nità patriottiche e non si pensa in nessun 
modo a solennizzare questo faustissimo giorno. 
Domenica venne accolto con onore un 
glorioso Reggimento del nostro esercito mentre 
una folla grandissima accorse a godere, lo 
spettacolo di una processione in altra epoca 
non permessa. 

Siamo in pieno progresso. 

Il presidente deila società dei Reduci, nella 
sua relazione orale fatta alla adunanza di 

Domenica, fece cenno ad ostilità cui è vit­
tima o bersaglio la Società stessa da. p&cte 
di qualche alto funzionario,, che non, volle 
nominare. 

Infatti il veto assoluto posto ad esso pre­
sidente di parlare alla inaugurazione del 
monumento al primo reduce, quale fu Vit­
torio Emannele, il rifiuto acche i reduci tutti 
assistessero alla cerimonia, l'incidente della 
bandiera col Comitato dell' Esposizione dimo­
strarono a sufficienza che il detto Sodalizio 
non è sul buon libro della Prefettura. Quello 
è caduto nella disgrazia di questa a cagione 
della lapide Grovìc e della fermezza dimor 
strata dalla rappresentanza nel tener testA 
ad atti che furono bastantemente stimma tizr 
zati. 

Ci si fa credere che la guerra contro, iV̂  
venerando Sodalizio parta dal cav. Craveri, 
anziché dal com. Brussi, ma questa iroce la 
registriamo senza farci garanti della sua 
verità. 

Gì' incanti dei mobili continuano a farsi 
sotto il loggiato San Giovanni. L'ultiibò'. 

atto dell'esecuzione mobiliare, accompagnato-
quasi sempre da lacrime ed imprecazioni dèi 
debitori decotti, noa potrebbe essere com*-
piuto io un'altra località, quale sarebbe quella 
del cortile dell'Ospitale vecchio? 

Nella assemblea dei Reduci, tenutasi Dome­
nica, fa caldamente raccomandata alla 

rappresentanza di sollecitare l'onor. Giunta 
Municipale affinchè questa dia esecuzione alla 
deliberazioni consigliari collocando il busto 
Cella sotto il loggiato San Giovanni e la 
lapide ai caduti per la patria." 

I lavori di demolizione delia ex chiesetta di 
San Rocco in castello sono alquanto inol­

trati. 

Pur troppo siamo rimasti Ingannati nello an­
nunciare che l'onor. Orsetti avrebbe te­

muto un discorso ai suoi elettori. Egli coati-' 
nuerà afar il rovescio di quello che î fanno v 
suoi colleghi restandosene abbottonato e s i ' 
lente alla guisa di un certosino. 

Per quanto abbia tentato, non è riescilo 
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aennche l'avv. Perissatti a tirarlo ia tiagua 
ed à a presamersi che fra eletto ed elettori 
s'intendano a motti. 

Un 'ufficiale delia gloriosa veneta armata 
del 1848-49 è morto ai nostro Ospitale. 

Egli avrebbe avato diritto alla pensione, ma 
come tanti altri, non potè conseguirla e ter­
minò j suoi angosciosi giorni sai pagliericcio 
d'un ospitale. Se s'avesse trattato di qualche 
ttsUa.Q di (gualche cagnotto della vecchia do­
minazione, ia cosa sarebbe Torse stata diversa 
e là pensione sarebbe venuta. 

Certi pubblicisti imprecheranno al nostro 
lingaaggio, ma questa è la verità vera, che 
riauonò persino dalla tribuna delia Camera. 

.'Allfttsventursta famiglia la nostra più sin­
cera.' condoglianza. 

I quai'anta patres patriae cercano, come ten­
tarono fare i trenta, di sottrarsi in tutte 

le guise all'nfflc d'assessori. Conveniamo 
ch'esso non d un letto di rose, ma giova 
riiSeltere che una volta che uno s' 6 assunto 
il tAandato di consigliere, è giuoco forza 
sobbarcarsi anche all' ufficio d'assessore : uno 
chiama T altro. Fu logico a nostro modo di 
vedere quel consigliere, il quale essendo 
stato nominato membro della Giunta e non 
volendo accettare si dimise anche di con­
sigliere. 

Non è giusto 1* addossare sempre sulla 
stéssa persona lo stesso peso ed i 40 nota­
bili che siedono a palazzo conviene portino 
per turno il peso niedesimo. Quando si vo­
lesse seguire il sistema tenuto dalla Deputa­
zione provinciale di non tenere più d' una 
seduta di Giunta alla settimana, l'assessorato 
non riescirebbe poi tanto gravoso. 

I palazzo civico perdura la crisi, essen-
...JLdo dimissionaria nuovamente la intera 
Oiaàtai Nella prossima tornata speriamo che 
i paims- patrice riescano a mettersi d'ac-
cordt); Altriménti la storia sarebbe chiamata 
a j;egi8trare. uno scioglimento del Consiglio 
e le elezioni generali. Un autorevole consi­
glière comunale ebbe a dire un giorno con 
profètico accentò : dopo di noi verrà il di-
ItiTÌo universale. Vedano, per carità, di non 

I farci cadere in un tale cataclisma e di tener 
in» piedi alla meglio la baracca. 

La radicagli», che minaccia tumultuosa sfon­
dare: le porte del Consiglio, conviene tenerla 
lontana, altrimenti cosa direbbe la storia?, 

Il Consiglio comunale è riconvocalo nella so­
lita'sala alle ore 1 pom. del 22 corrente 

per deliberare sugli oggetti portati dal se­
guente ordine del giorno : . 

' 1. Rinnovazione parziale e surrogazioue di 
rinunciatari! presso i Consigli araminislralivi 
delle seguenti Opere Pie: 
' Congregazione di CaritA — Monte di Pietà 

-i- Istituto Renati — Istituto Micesio — Casa 
di Ricovero — Civico Ospitale ~ Confrater­
nita, dei calzolai. 

i 8.. Comunicazione delle rinuncia date dagli 
Assessori nominati nel 4 corrente e nomina 
di,6.assessori effettivi e due supplenti. 

^ ^ iaeàiiè si è eseguita e lodovolmenle la 
\jJrdemolizione dei muragiioni ili cinta del 
CastèllOj ottima cosa aareboe pure quella l̂i 
atterrare il rimanente pezzi di muraglia che 
pi-ospetta il pubblico Giardino e che riesce 
all'occhio uua vera turpezza. 

.Il» lavatoio che sta al di dietro di detta 
mfltaglia, ideato dal ma,jg!orR del Genio co. 
Hicchierij potrebbe essere trasportato in una 
altra part,e.,del vasto cortile. 

Reggio.d' Emilia intende innalzare un mo­
numento equestre in bronzo al generale 

Carpì e pare che se ne voglia affidare la fu­
sione al nostro concittadino cav. De Poli, Noi 
auguriamo a questo che i suoi tanti sacriiici 
per l'impianto d'una, fonderia artlsiioa n ÌH 
abbiano a riuscire inutili e che dopo li ve­
ramente splendida fusione della statua a V. 
E, siano ailìdate altre fusioni al valente ar­
tista, ed industriale. 

Annona. A Venezia in questi giorni furono 
visitali dalla Commissione annonaria ben 

132 esercizi! di vendita derrate alimentari Si 
vede che a Venezia non si scherzai 

E a Udine?..., 

Si desidera sapere in quali ore dei giorno 
si possono ritirare dai proprietari g'i a^-

gtìtli stati esposti nella Mostra del Risorgi­
mento, imperciocché a taluno fu risposto una 
ventina di volto di rlloroare, , 

La è questa una dbfnanda fatta pel sem­
plice desiderio disfare economia di suole di 
scarpe; 

Lavori in mosaico. Scrivono da Spìlimbergo 
al Progresso di Treviso ; 

« Vent'anni fa partiva da Sequals per la 
Francia un giovane povero, ma ricco di fermo 
volere, che portavasi colà a fare il terrazzalo, 
arte professala da moltissimi di questo cir­
condario. 
"In breve volger d'anni quél giovine fatto 

ubmó e valentissimo, seppe meritare tanta e 
tale fiducia dà imprendere colossali lavori, 
da meritarsi la medaglia d'oro all' Esposizione 
di Parigi ed i primi premi in altre Erposi-
zloni nazionali ed estere, o dar lavoro a cen­
tinaia di operai suoi conterranei e del Veneto 
nel grandioso ano stabilimento a Parigi dove 
tenne alto l'onore dell'arte del mosaico, arte 
decorativa e figurativa, esclusivamente ita­
liana, ed in quello di Veinezia, da cui sorti­
rono pregiatissimi lavori, alcuni tratti da af­
freschi del Tiepolo e che furono presentati 
all'.Esposìzipne di. Udine, 

Quest'artista è il cav. Giovanni Facchina, 
che aveva approntato per l'esposizione friu­
lana quanto di piìi grandioso, vàrio e bollo 
può presentarsi nel mosaico. Egli ed i suoi 
operai vi avevano posta tutta l'anima ed il 
buon volere per beuemeritare nella propria 
patria. 

Il credereste ? per gl'intrighi di certi invi­
diósi messèri, i lavori del Facchina furono 
posposti ad altri ben, inferiori ai suoi, e a 
malapena fu concèssa una medaglia di secondo 
grado d'argento, che il Facchina rifiutò. 

Che sia ciò avvenuto perchè il Facchina 
non inviò alP esposizione suoi rappresentanti 
0 ciceroni a perorare, foss'anche con fandonie, 
la sua causa ? . . 

La notizia trovò eco dispiacentissima in 
lutto, il Friuli, e specialmente qui da noi dove 
il Facchina è stimato ed amato assai per la 
sua saggezza, per la sua operosità, pel suo 
amore alla terra natale. Egli testò donò ad 
Udine dn grande stemma dèlia città in mo­
saico, ed il suo anche a Spilimbergo. 

È davvero doloroso vedere l'artista valente 
ed infaticabile che ha onorato so e l'Italia, 
ricevendone cosi imnanritata mortificazione. 

lu questo punto .veui'imo a sapere che il 
cav. Facchina ebbe all'Esposizioni di Am­
sterdam la medaglia d'uro per i suoi lavori 
ivi presentati'che furono lodatissimi. 

ULT/UfE HOT/ZIE 
Roma 19. O^gi alle ore quattro ebbe luogo 

l'annuniatT Consiglio plenario dei raiiisiri. 
Il C'insi.gliì durò due ore I ministri esami­
narono i decreti di'prelevamento per le spese 
impreviste dei vari ministeri. 

,— Si afferma che' il principe di Napoli 
verrà inscritto nel nuovo colleijio militare di 
Roma. 

TT; Mancini ripjLrt^n^s.sahaitai per, Capodi-
raonte ; Deprotis si ferm^iià â  Ro^a-. 9no agli 
ultimi del mése', poi tornerà a Stradella. 

- I giornali liberali ooramomiraao oggi 
ia d'ala ghrioìa del 20 settembre, Domani i 
diari ptincipali d Ila capitale non usciranno. 

La festa ufHoialo, come vi telegrafai, avrà 
luogo senza l'intervento della Società dei 
Reduci e deUe'Società operaia Domani mat­
tina la Giunta municipale si recherà al 
Pantheon per deporre una corona sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. Domani sera il Corso 
verrà illuminato. 

Pesi 19. Il Pester Lloyd assicura che l'am­
basciatore russo a Belgrado intriga per pre­
parare il ritorno dell'opposizione al potere. 

— Dispacci da Zala-Egerszetr diaono che 
regna di nuovo uua grande agitazione aoti-
semiiica nel distretto di Zala-Levo. L^ truppa 
é notte e giorno consegnata. Corrono le più 
allarmanti notizie; gli israeliti fuggono spa­
ventali. 

Berlino 19. La Kreuzseilung temo che 
Glndstone voglia fare delle concessioni alla 
Russia nei Balcani, per avere la mano libera 
in Egitto. 

Sofia 19. -— Fu consegnato al principe l'in­
dirizzo in risposta al discorso del trono. Lo 
prega di ristabilire la costituzione dì Ter-
nova con un manifesto indicante i punti che 
il principe vorrebbe modiflcatt. Il principe 
rispose acconsentendo; attendesi il mani­
festo. 

Copenaghen 19. — Gladstone dette a bordo 
della sua nave una colazione invitando la 
famiglia reale di Danimarca Io czar e la 
czarina. Gladstone pronuziò un discorso 
molto simpatico per la Danimarca e conte­
nente espressioni benevoli per la Russia. 

Glasgow 19 — Il |,iro3cafo Gottardo della 
navigazione generale italiana fu felicemente 
varato oggi. 

Costantinopoli, 19. Si smentisce che la Porta 
offra alla Germania in caso di guerra colla 
Francia la cooperazione dell'esercito turco in 
Tunisia. 

Parigi, lU. Ferry conferi nuovamente con 
Tseng prima di recarsi a Nontsousvandrey. 
E smentito che Waddington abbia assistito al 
colloquio di ieri, egli era assente. Courbet fu 
nominato comandante in capo delle forze ter­
restri e marittimo al Tonchino. 

Credesi che la partenza di Bouet sia stata 
cagionata da tale nomina. 

Parigi, 19. Il governo è deciso di non an­
ticipare la convocazione delle camere non es­
sendovi necessità. 

Cosenza, 19. Avanti ieri un uragano pro­
dusse molli danni sul litorale Tirreno. 

Crollarono alcuni mulini; vi sono parecchi 
morti e feriti. 

La tartana Sanvinoemo naufrahò salvandosi 
l'equipaggio. 

LIQUIDAZIONE 
DEFMTIVA 

Il sottoscritto, doveixdo de­
dicarsi ad altro ramo di com-
naerciale occupazione, ha po­
sto Ixj. definitiva, l i q u i d a ­
ssi onte il suo neg-ozio, sito in 
JVIepoatoveooli io, di terra­
glie, porcellane e vetrami. 

L'eccezionale ribasso di prez­
zi costituirà, sensibile torna­
conto ai sig'nori acquirenti, i 
quali restano interessati di 
approfittare con sollecitudine 
della propizia occasione. 

Udine i settemhre i88S 

G, A. TONINELLO. 

UDIHB - G. B u r g - h a r t - UDINB 
Btlmpct^o alla (inazione fierrovisria. 

G' B. De Faccio, gerente respon. 
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h • S E R Z I Q N r A P A G A M E N T O 

Liquore depurativo di PàrigUna' 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
. Adottato nelle. Cliniche - Brevettalo dal Governo - Premiato dal Ministero 

d* Industria e Commercio - Megzo secolo d'esperienza. 

Nelle naalattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorhuto e Vinr-
faticismo, nessuna SpecialUà Medicinale può vantare l'efficacia ed i costanti sue-' 
cessi della Pariglina dì Gx»!)!!!» che promovendo una maggiore attività, nei pro­
cessi secretivi o nutfitivi massime nella stagione-di primavera combattè e debella 
queste-moleste e pericolohe infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, CéccareHi, e 

. Laurenzi"di Roma; Federici di Paleimo, Gsmberini di Bologna,' Barduzii di Pisa, 
, Peruzfci,. Casali e tanti altri lo adottano e lo raccomandano.. La Pariglioa di Gubbio 
..oltreché è.il più utile dei depurai vi è anche il più pcononiico, p'erchè racchiude 

in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di. d ffl-' 
dai e da pericolose.imitazioni e preparali omonomi che nulla hanno che.fare con !a 
rinomata PàWî Zwa di C^ ixbb iò . • 

•ynìco Depoaito in Udine F a r i u a c i a . I S o s e i ' o o S a n d r i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L, 5. 

fuo r i P o r t a Venez ia . 
Prezzi: Por un bagno caldo in vasca solitaria 

1° classe L. 1 ~ II" classe Cent. 60. 
Doccia in gabinetto particolare e. -tO — 
Doccia con apparato frigorifero e. 60. 
Per un bagno nella grande vasca da 

;. -naoto e. 50. 
Orario : Per la grande vasca da nuoto dalle 

ore 6 alle 9 ant. e dalle 12 merid. 
alle 8 pom'. per i signori uomini, e 
dalie, ore 0 a'nf. alte Vi merid, per 
le signore donne. Bagni caldi e freddi 
nelle vasche sdlitarie e doccie in ga-

. bJnelto particolare, a tutte le' ore. del 
. giorno. 

Nel Cafiè-birraria vini scelti, bi.'-ra di Re-
siiuia e Graz, bottiglierie, giardinetti. 

BOTTIGLIE 
PER VINi E LIQUORI 

Cdupleto assorlimento di bot-
iigìie nere della rinomala fabbrica 
Siemens. 

.• ,- 1 IPrezsei; oonvoii iei i l isfesjmii» 
V;Ri,V't>lgersi'alla'Ditta ,. • -i .• 

/ < ;? E M A N U E L E ; H O G K E . 
• • • • " M'EfeCATOVECC H'IO ' ' 

h^W-r,}.iy^%-': ^ 
PRESSO L OTTICO 

GIACOMO P I LORENZI 
Si trova uno s^ariato assorti'mento d'oggetti 
d'ottica-; .di microscopi' ccn'plp\i per ingran­
dimento da 50. a Tóu e servibili tanto,per gli 
esaminatori di iatfalle e ; sepie, bachi, ,come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti .di miciografla. ; ' ' , .^,. '-,. , . ' 
• Si'v6iidono pure'tutti gli oggetti attinenti 
alia uiieroscopia, il tutto a prezzi modicissimi, 

(successori ad F. DOLCK) 

m-i'iiiMEno 
di 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Via della Posta Numero iO, 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in uua fra le più ridenti posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte le como­
dità richieste dai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, viciijissimo poi all'Ufficio 
Postale e del Telegrafo. 
' Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanne ele­
gantemente addobbate, Sala da Bìgliardo, e 
servizio inàppuntabife. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di essere 
onorato dichiara che il detto albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agosto.. 

FRANCESCO CECCHINI. 

miimmi i io 
Còl mezzo del Solfito di calcio chi 

micameute puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro. 
vìnclale di Gorizia. Si venda al prezzo 
di h. 8.50 al Cbilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
in Vi&z.Tia, V i t t o r i o I£m£i.nuele 

gli il looìlì iéilm Fopolirs WM 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

MEDAGLIA 
d' argento fino garantito con nastro 

e biista l i r e 4 . 5 0 ' 
di prescrizione Governativa, depositate dai 
Fornitori di Roma delia R. Casa in occasione 
deirinaugurazipne del Monumento al Re Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anche dì 
Pachfong con nastro fino e buste 

p e r s o l e l i r e 1 ,^8 
Deposito presso NICOLO' ZARATTINI 

Via Barlollni e Piazza S. Giacomo. - Udipe 

Esile Staliliissiito T a r | a | i i t | | 
A FILIPPUZ^r 

« a l O E L V I ^ A . T J J R O » i n t T D I N i S i 

Polveri pettorali Puppi. Questo eflicacissimo 
preparato che combatte ed eiiminaogDi Specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per là 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccomian-
dato ai sofferenti che con altri speoiflcì d̂ì 
dubbio valore e di massimoidispeodio tea<-
tano inutilmente la guarigioDA^ sprecando 
tempo e; danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascrìviamo patto 
delle commissioni perveQutep|.,CQr̂ ed,f̂ t(̂ .,dfti.. 
più lusinghieri e meritati elògfìv'' ;••''•'"'•'.•; P, 

Signor Antonio Filippujs.ti — UDINK. 
Milaiió . 

<i3.ma ordinazione. 

Favorite spedirmi N. Zi pacchi vestire rinomatlo poT-
veri Puppi le sole che inbontrastabìlmente superino'di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio co'!lti!o:là tosse^.'' 

Con stima 1 , •' i - . „ ;.•:• 
CAROLINA' GABRINJ PLEZZÀ.' •. [\ 

Signor Antonio Mlijypuxsii — UDINE. . 
.Terni ;, ,• ,. 

I9.nia ordìnazióae. 
Ho esitato completamente t'ultima spedizione phe 

mi faceste diètro mio ordine proprio dei. quaranta pac-
elietti di polveri Puppi, Compiaoatevi di'spedirile al inib 
indirizzo altrettanti avendone esperimeatata l'effioàcia ed: 
essendo dai clienti .sollecitato per lo smercio, .; ; , 

Tutto vostro . . • ' ' 
ATTILIO OIIRAPOOLI;' • 

Signor Antonio FilippusM — UL'INE. . 
S. Remo 

11.ma ordlnazicne. 

Vi commetto N. 12 pacchetti e BqLvepi.;,.P,uppi; che 
trovo un benefico e sapiente rimedio . contro 1̂  to^ia; 
superante di gran lunga tutti gli altri ilhora conoédi'Ài " 
Ho l'onore di salutarvi. '. '"- • ' ' ' ' 

' Vòstro ̂ obfr.mo • 
.ANTONIO sjvy. DONON.,. 

A queste fanno seguito molis8Ìtaé«(ltr,é'con 
splendidissimi attestati di simpatia p'èt-'l'ac­
curata preparazione del suddetio medica­
mento il qaaìe viene esitata ài,tenue, 'bietta-
di u n a / l i r ix presso questo R. Stabll'iménto 
farmaceutico. '. ' ";' . ; • 

Conserva di Lampone 
(li primissima qualitti'tììa Dfò^h^fià^i 

di F. Minisinì, Udine.' • • 

I t a non lemersi «oncarrce?» 

Udine — Via Mercatovècchio.. 

Granfie assortimento s e r v i c i , «-1,»' f 
t n v o l f i in terraglia fìnissinaà di-
Prussia (Marca: 'Villerg.et Boch).', ' 

Sérviz'o da tavola córapleto'per 6 per­
sone — N." 38 pezzi;—T prezzo da il*,, l%>.4 
a L.25. ' "" ' 'p 

ZI Idem per 12 persona — N." 75 
- da L. 36 a L. 45. . ,... 
Servizio da toilette a prezzi modiciBsim; 

Sarcofaghi dì metallo. 

QuQSte casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Udine 1883 —. Tip. Jacob e Colmegna. 


